
La Pallavolo Crotone nasce nel 1979 grazie alla volontà di Massimo Stramandinoli (il fondatore della attuale 

ASD Pallavolo Crotone) allora ventitreenne e dopo aver conseguito il tesserino allenatori Fipav insieme agli 

amici Espedito (Tito) Macrì, Gianfranco Screnci ed il compianto Rodolfo (Fofò) Stranges.  

 

Massimo Stramandinoli decise di costruire una squadra per poter partecipare al Campionato Provinciale di 

Catanzaro (all’epoca Crotone non era Provincia e dipendeva da Catanzaro). 

  

Stramandinoli coinvolse inizialmente dei suoi vecchi amici Barone Salvatore e Ceraudo Aldo che avevano 

partecipato negli anni passati a Campionati FIPAV con la società “Diavoli” oltre a ai due Benincasa, Liviera, 

Guglielmo Perri, Enzo Leonardo (quest’ultimo richiamò nell’ambiente della pallavolo Stramandinoli il quale 

si era allontanato per motivi personali, inserendolo come giocatore in una squadra partecipante ad un 

Torneo UISP a livello Comunale). Ai “vecchi” furono affiancati giovani come Michele Schiavo, Carlo Crea, 

Enzo Precone, Ezio Cosentino, Liviera e con questo organico  parteciparono al Campionato Provinciale di 2° 

Divisione. Inoltre Stramandinoli chiese la collaborazione a Fofò Stranges come allenatore e questo rispose 

positivamente senza esitazione.  

Allenatori ed atleti iniziarono il loro percorso allenandosi atleticamente all’aperto, visto che non avevano 

l’utilizzo di una palestra e soprattutto non avevano ancora nemmeno i palloni per poterli usare durante gli 

allenamenti. Mentre gli allenamenti proseguivano sotto la guida del “duo” (Stranges e Stramandinoli), 

Massimo Stramandinoli cercava, a tutto campo, nella Città delle persone che potessero sostenere 

economicamente la squadra per iscriversi alla FIPAV. Dopo tanti dinieghi da parte di imprenditori della Città 

finalmente il SI’ del Dottor Gualtieri Giuseppe, conosciuto a Crotone per la sua disponibilità e visione aperta 

verso lo Sport, era il mecenate/presidente della squadra di calcio OFAM/Nuova Crotone. Il Dottor Gualtieri 

non si fece pregare e si offrì a sostenere le spese  di iscrizione FIPAV e contribuire in parte per le spese di 

viaggio delle trasferte nonché a fornire la squadra di tre palloni di pallavolo, magliette dal colore giallo/nero 

e pantaloncini che erano state utilizzate dalle sue squadre di calcio. Così cominciò l’avventura della Società 

Pallavolo Crotone, era la primavera dell’anno 1979 (anno di nascita della Società Pallavolo Crotone), la 

prima denominazione della società fu “Pallavolo Nuova Crotone/Ofam”. Massimo Stramandinoli oltre ad 

allenare si preoccupò, fino al suo abbandono, sia per quanto riguarda la parte burocratica (rapporti con la 

FIPAV e Società varie) della Società Pallavolo Crotone sia cercare Sponsor e sostenitori, cosa difficile da 

reperire in quegli anni.  

Il primo Campionato disputato dalla Pallavolo Crotone fu nella categoria di Seconda Divisione Provinciale di 

Catanzaro nell’anno agonistico 1979/1980 allenatori il “duo” Fofò Stranges e Massimo Stramandinoli. 

L’anno agonistico 1980/81 la Pallavolo Crotone partecipò al Campionato Provinciale Catanzaro di Prima 

Divisione sempre con allenatori il “duo” e nella prima fase del campionato la formazione titolare era 

formata da giocatori della cosiddetta vecchia guardia e giovani emergenti come Fabrizio Pulvirenti,Cristiano 

Borò i fratelli Minicò, Raffaelle Scerra, Domenico Morace, Sergio D’Alfonso, i cugini Gaetano Mungari, Fabio 

Lista, Giovanni D’Alife, Alfedo Di Lascio, Vincenzo Gimondo, Gianni Iaconis, Antonio Marullo, Sandro Tricoli, 

Francesco Maiolo, Mesuraca, mentre nel finale della seconda fase la formazione fu composta da tutti i 

giovani e giovanissimi. Il settore giovanile era allenato (anche in spazi all’aperto, visto la poca disponibilità 

di strutture sportive dell’epoca a Crotone) solo da Massimo Stramandinoli il quale nonostante i disagi 

dovuti alla mancanza di palestre e spazi all’aperto attrezzati riuscì ad ottenere buoni risultati, ma 

soprattutto stava creando le basi per un futuro di pallavolo tecnico/tattico all’avanguardia e che avrebbe 

raggiunto risultati impensabili in quei tempi, nel settore maschile, e addirittura con solo giovani crotoniati. 

Inoltre a fine stagione ci fu un riconoscimento storico nell’ambito sportivo crotoniate per quei tempi. Infatti 

Massimo Stramandinoli fu eletto nell’estate del 1981 Consigliere Provinciale nel rinnovo delle cariche del 

Comitato FIPAV Catanzarese.  



 

Note: Articolo della Gazzetta del Sud dove risulta l’elezione di Massimo Stramandinoli a Consigliere Provinciale FIPAV di Catanzaro  

Questa carica permise a Stramandinoli di convincere il Comitato Provinciale Fipav Catanzaro ad organizzare 

il primo Corso per Arbitri a Crotone con il docente Ferdinando Greco, arbitro nazionale di Serie A. Da quel 

corso uscirono Arbitri come Giancarlo Rizzo, Rota, Muraca, Gimondo ed altri. 

                                                                            

Note: Articolo apparso sul “il Crotonese” dove risulta il primo torneo di minivolley a Crotone e Articolo del “il Crotonese”dove 

risulta il primo titolo regionale vinto dalla Pallavolo Crotone e l’inizio del primo Corso Arbitri FIPAV tenuto a Crotone 



Inoltre Stramandinoli dalla sua elezione a Consigliere Provinciale Catanzaro FIPAV(1981)e fino al suo 

abbandono (1989) fu il Responsabile/Organizzatore dei Giochi della Gioventù e Studenteschi di zona del 

Crotonese per la Provincia di Catanzaro. Grazie a questa sua carica riuscì a portare le Finali Interregionali 

Studenteschi a Crotone nell’anno 1983 dove vide il Liceo Scientifico (la prima squadra era composta da tutti 

giocatori delle giovanili della Pallavolo Crotone ed in panchina insieme ai professori dell’Istituto Liceo 

Scientifico sedette da allenatore anche Stramandinoli) superare la Fase Comunale, Provinciale e Regionale 

così da poter partecipare alla fase Interregionale a 4 squadre e arrivare in finale dove fu sconfitta ai 

vantaggi dallo Scientifico di Catania.  

A fine stagione 1980/81 Fofò Stranges per motivi di lavoro dovette abbandonare. Purtroppo  rimase solo 

Massimo Stramandinoli a continuare l’avventura. Stramandinoli lottò con tutte le sue forze per mantenere 

l’uso della palestra Rosmini per due volte la settimana e trovare delle persone che potessero continuare a 

sostenere la Società almeno per l’iscrizione ai vari campionati sia di Categoria che Giovanili. Per ottenere 

l’uso della Palestra Rosmini, Stramandinoli insieme a Giuseppe Bevilacqua, allora Presidente della Società 

UISP Pallmano, organizzarono una protesta pacifica con tantissimi atleti, di tutti gli sport crotoniati, davanti 

alle porte del Comune di Crotone e furono premiati visto la sensibilità dell’allora Assessore alla Sport Prof. 

Giuseppe Vrenna. Quest’ultimo si preoccupò di far deliberare dal consiglio d’Istituto Scolastico Elementare 

l’uso della palestra Rosmini nelle ore pomeridiane a società sportive impegnati in Campionati agonistici 

come la Pallavolo, la Pallamano e la Pallacanestro.  In quel periodo a soccorrere la Pallavolo Crotone, per la 

parte economica,  furono i Presidenti del Crotone Calcio ovvero Gregorio Ciliberto e Silvestro Crugliano. In 

quella stagione agonistica la Pallavolo Crotone (denominazione della società di allora fu Polisportiva 

Crotone e poi A.S. Crotone), grazie al lavoro moderno e puntiglioso di Massimo Stramandinoli , ottenne 

buoni risultati nei Campionati del settore giovanile con atleti tutti proveniente dal vivaio e puri crotoniati, 

Stramandinoli oltre a formarli da pallavolisti li inseriva in prima squadra impegnata nell’anno agonistico 

1981/82, in serie D Regionale  

 

Note: foto ritagliata da articolo apparso su “il Crotonese” 



la squadra era formata dagli atleti: da foto a sinistra in alto Giovanni D’Alife, Minicò I°, Fabio Lista, 

l’allenatore Stramandinoli Massimo, Raffaele Scerra, Cristiano Borò, in basso da sinistra: Michele Schiavo, 

Alfredo Di Lascio, Sergio D’Alfonso, Minicò II°, Mungari Gaetano I°, Francesco Maiolo non erano presenti 

nella foto Gaetano Mungari II°e Gianni Iaconis, mentre i fratelli Minicò e Maiolo abbandonarono prima 

della fine del campionato per motivi di studio.  

     

Note: articoli apparsi su “il Crotonese” 

Quell’anno fu importante per la crescita della società, perché la Pallavolo Crotone era vista da tutti come 

squadra inesperta e destinata a retrocedere ma contrariamente ai pochi e soliti denigratori della città 

crotonese, riuscì a sovvertire i pronostici. Infatti dopo una prima fase del campionato in sordina che la 

relegò nel girone per non retrocedere, riuscì a padroneggiare e vincere tutte le partite classificandosi al 

primo posto del girone Playout. Per il tecnico ed i giocatori fu come aver vinto il campionato e il destino 

volle che la Società Avolio Castrovillari non riuscendo a sostenere il Campionato di Serie C2 Regionale 

metteva a disposizione i suoi diritti. Stramandinoli che aveva fiducia sia sulle potenzialità del suo piccolo 

gruppo e sui suoi mezzi tecnico/tattici e da ambizioso convinse i Presidenti Ciliberto/Crugliano ad acquisire i 

diritti dell’Avolio Castrovillari e far partecipare la squadra crotoniate al campionato di Serie C2 con la 

promessa di non sfigurare. In quel campionato Stramandinoli mise in atto delle combinazioni d’attacco mai 

visti prima di allora in un campionato Regionale e grazie ad allenamenti specifici sui singoli riuscì a formare 

il palleggiatore Sergio D’Alfonso in un regista formidabile con una grande intesa con il resto della squadra. 

Sergio D’Alfonso veniva accostato da tutti gli esperti regionali di pallavolo a Kim Ho Chul famoso 

palleggiatore fantasioso e da tantissime combinazioni d’attacco della Santal Parma.  

Quindi nella stagione agonistica 1982/83 la Pallavolo Crotone partecipò al suo primo campionato di Serie 

C2 Regionale sempre sotto la guida tecnica di Massimo Stramandinoli e con i seguenti atleti: Schiavo, Borò, 

D’Alfonso, Viola, Mungari I°, Mungari II°, D’Alife, Basso, Di Lascio, Iaconis,Lista, Mazzei, Nicotera.  



 

Note: dalla foto in alto da sinistra Cristiano Borò, Sergio Basso, il Dirigente Accompagnatore Domenico Tonolli, l’allenatore Massimo 

Stramandinoli, Fabio Lista, Giovanni D’Alife, accosciati da sinistra Michele Schiavo, Gianni Iaconis, Lello Mazzei, Sergio D’Alfonso, 

Alfredo Di Lascio, Gaetano Mungari I° e Gaetano Mungari II°  

Il Campionato di Serie C2 si concluse dignitosamente con la permanenza in categoria per la debuttante 

Pallavolo Crotone. 

     

Note: articoli apparsi su “il Crotonese” 



Nella stagione agonistica 1982/83 la Pallavolo Crotone esplose nel settore giovanile maschile in quanto 

riuscì a rompere l’egemonia in Calabria della pallavolo di Lamezia Terme. Infatti la Pallavolo Crotone 

raggiunse un risultato che mai si sarebbe pronosticato a Crotone ovvero le semifinali nazionale FIPAV nella 

categoria ragazzi U15. Dopo aver vinto il girone provinciale catanzarese a punteggio pieno battendo con 

due secchi 3 a 0 la famosa Volo Virtus Lamezia (vincitrice nell’anno 1980 del Campionato Nazionale di 

categoria U15) guidata dal solito Prof. Ninì Colloca e Vincenzo Montesanti, i giovani crotoniati superarono 

facilmente la fase Regionale battendo con secchi 3 a 0 sia la formazione del Catona che quella del Cosenza . 

La semifinale nazionale fu dolce/amara per i giovani pallavolisti crotoniati che persero per 3 a 2 contro 

l’Aversa (società con la prima squadra militante in serie A2) dopo aver recuperato due set . Mister 

Stramandinoli rimase comunque soddisfatto in quanto aveva solo 9 ragazzi a disposizione ovvero Sergio 

D’Alfonso, Gaetano Mungari I°, Gaetano Mungari II°, Fabio Lista, Sergio Basso, Alfredo Di Lascio, Lello 

Mazzei, Armando Mammone, Ferdinando Spina (mancava Angelo Manna) e comunque in finale l’Aversa 

vinse e si laureò Campione d’Italia U15. Sempre in quella stagione la Pallavolo Crotone si impose a livello 

provinciale battendo tutti  gli avversari compreso le due società lametine che partecipavano una in seria B e 

l’altra in Seri C e nella fase regionale conquistò anche il titolo della categoria Juniores oltre alla categoria 

Minivolley (per problemi economici non partecipò alle fasi nazionali). Altra soddisfazione per la Società 

Crotoniate fu la convocazione nella selezione della Nazionale Italiana di U15 dell’atleta Gaetano Mungari II°.  

    

Note: 1 e 2  articoli apparsi su “il Crotonese” e 3 articolo apparso su “La Gazzetta del Sud” 

 

A fine stagione la Pallavolo Crotone fu invitata ad un triangolare a Lamezia Terme dove incontrò il 

Salumificio Mena (Serie C1) guidato da Giampiero Scarpino e Giancarlo Grandinetti e l’incontro si concluse 

a favore dei crotoniati per 2 a 1 e successivamente la  Volo Virtus Tripodi (Serie B) che si impose per 2 a 1 

sui giocatori crotoniati, per la verità questi ultimi stanchi poiché giocarono le due partita di fila e la Volo 

Virtus vinse ai vantaggi. Questo fu un test positivo per il prosieguo del lavoro fatto fino a quel momento da 

mister Stramandinoli  sempre presente con i suoi atleti anche fuori dalla palestra, infatti era abitudine 

incontrarsi in Piazza Pitagora dopo che i ragazzi uscivano dalle rispettive Scuole, questo a dimostrazione che 

il rapporto Allenatore/Atleti andava oltre gli allenamenti e si era costruita una “vera famiglia di pallavolo” 

con spiccato senso di spirito di gruppo. Unico problema era trovare uno sponsor che permettesse il 

prosieguo dell’avventura della Pallavolo Crotone.  



 

Note: articolo apparso su “La Gazzetta del Sud” 

Si cercò uno sponsor a tutto spiano e Stramandinoli girò in lungo ed in largo per  la città fino a quando il suo 

amico Carlo Turino presentò a Stramandinoli il Manager  Sergio Mungari Cotruzzolà. Quest’ultimo prese a 

cuore la vicende e si propose di sponsorizzare la Pallavolo Crotone con il Marchio “Aranciata San Marco”. 

Quindi l’avventura della Pallavolo Crotone continuò ancora in Serie C2 nell’anno agonistico 1983/84. La 

preparazione del Campionato di Serie C2 iniziò con i seguenti giocatori: Michele Schiavo, Cristiano Borò, 

Sergio D’Alfonso, Gaetano Mungari I°, Gaetano Mungari II°,  Lello Mazzei, Fabio Lista, Giovanni D’Alife, 

Sergio Basso, Luciano Ciardi, Nino De Santis, Giuseppe Viola guidati tecnicamente dal solito “tuttofare” 

Stramandinoli Massimo e nel frattempo lo stesso partecipò insieme ad altri allenatori delle Regioni 

Calabria, Puglia e Basilicata al Corso abilitante ad Allenatore di Secondo Grado ad Amantea dove i docenti 

erano sia Allenatori di Serie A che medici sportivi ed anche una psicologa che suggeriva il comportamento 

da tenersi con gli atleti. Pertanto Stramandinoli superò brillantemente il Corso e acquisì il tesserino che lo 

abilitava a sedere in panchina anche nei Campionati Nazionali di A, B e C. Da segnalare che Stramandinoli 

preferiva svolgere parte della preparazione pre- campionato in spiaggia ed i ragazzi venivano scherniti dalle 

persone quando li vedevano praticare lo stretching, infatti gli gridavano “ma che fate le belle statuine?”. 

Mister Stramandinoli aveva piena fiducia delle tecniche e tattiche acquisite al Corso ma soprattutto dava 

piena fiducia ai suoi atleti, e di questo fu ripagato in pieno in quanto la Pallavolo Crotone Aranciata San 

Marco piazzandosi seconda in classifica conquistò insieme al Paola, quest’ultima promossa di diritto perché 

prima classificata mentre la seconda solitamente in quegli anni veniva ripescata, la Serie C1 Nazionale 

(paragonata ad oggi sarebbe la Serie B da sottolineare che in quei tempi esisteva una sola categoria di B 

suddivisa in vari gironi e anche il Campionato di C1 era formato da squadre provenienti da più Regioni). A 

fine stagione sia la Pallavolo Crotone che il Volley Paola furono invitati ad un triangolare a Bisignano perché 

in quella sede erano stati convocati gli atleti U16 selezionati in Calabria per partecipare al Trofeo delle 

Regioni a Modena e della formazione calabrese faceva parte da titolare e punto di forza il forte centrale 

della formazione crotoniate Gaetano Mungari II°. Per quanto riguarda il settore giovanile la Pallavolo 

Crotone si impose ancora nei vari campionati sia a livello provinciale che regionale ma non poté partecipare 

a nessun torneo giovanile nazionale per problemi economici. La Pallavolo Crotone fu premiata per l’attività 



svolta ad “un Anno di sport” organizzato dal giornalista di RTI Giovanni Monte e da Maurizio Principe. 

Patron della serata fu Aldo Biscardi conduttore del programma televisivo RAI  “Il processo del Lunedì”. In 

quell’occasione sul palco a ritirare il premio salì il “tuttofare” Massimo Stramandinoli portando con sé due 

atleti emergenti giovanissimi ovvero Asteriti Pietro (per gli amici Piero) e Vittorio Manigrassi (vedi foto). 

 

Note: Premiazione alla Società Pallavolo Crotone in “Un anno di sport” nella foto da sinistra Pietro Asteriti, Vittorio Manigrassi, 

Massimo Stramandinoli, Giovanni Monte e Angelo Muscò   

   

Note: alcuni articoli apparsi su “il Crotonese”  

E’ nella stagione 1984/85 che la Pallavolo a Crotone si affaccia finalmente ai Campionati Nazionali FIPAV. 

Infatti il 3 Novembre 1984 esordì nella C1 (equiparata ad oggi sarebbe una Serie B) inizialmente senza 

sponsor ed in seguito dalla quarta giornata con lo sponsor Autosquillace Opel di Mimmo Squillace.  



 

Note: alcuni articoli apparsi su “il Crotonese”  

 

  

Note: articolo apparso su “il Crotonese”  

 



Note: foto ricordo nella Concessionaria AutoSquillace sponsor della Pallavolo Crotone: in piedi da sinistra Domenico Morace, 

Walter Carvelli, Cristiano Borò, Gaetano Mungari, Fabio Lista, Gianni Federico, l’allenatore Massimo Stramandinoli, accosciati da 

sinistra: Lello Mazzei, Pietro Asteriti, Vittorio Manigrassi, la mascotte Fortunato Stramandinoli, Michele Schiavo, Eugenio F. Muscò 

A partecipare al primo Campionato Nazionale di Pallavolo che Crotone raggiunse furono gli atleti tutti 

crotoniati e cresciuti nel vivaio giovanile della Pallavolo Crotone (escluso G. Federico proveniente dalla 

Società “Viver In” di Crotone) allenati da Massimo Stramandinoli: Schiavo Michele, Lista Fabio, Mungari 

Gaetano, Borò Cristiano, Morace Domenico, Asteriti Pietro, Muscò Eugenio, Federico Gianni, Carvelli 

Walter, Manigrassi Vittorio, Mazzei Lello.  

La Pallavolo Crotone nel settore giovanile continuava a mietere successi tanto da conquistare la finale 

regionale juniores per la terza volta consecutiva, poi vinta vedi foto, e vinse anche nel Minivolley, vedi foto. 

  

Note: articolo apparso su “OggiSud” 

 

Note: Pallavolo Crotone cat. juniores : nella foto in alto da sinistra l’allenatore Massimo Stramandinoli, Marco Buscema, Walter 

Carvelli, Gaetano Mungari, Fabio Lista, il Dirigente Accompagnatore Antonio Asteriti, accosciati da sinistra Perri, Riolo, Vittorio 

Manigrassi, Pietro Asteriti 



  

Note: Pallavolo Crotone cat. Minivolley: da sinistra Allenatore Massimo Stramandinoli, Giuseppe Tutino, Carlo Perri, Andrea Mazzei, 

Gianluca Leto 

 

Note: Pallavolo Crotone cat. Minivolley primo torneo provincia che la Pallavolo Crotone partecipa con squadre maschile e 

femminile e vince nei due settori. 

Un’ulteriore riconoscimento per il lavoro  svolto con passione e professionalità al “tuttofare” Massimo 

Stramandinoli venne da parte dell’ambiente pallavolistico provinciale Catanzarese  con la sua elezione a 

Presidente del CPA (Comitato Provinciale Allenatori) votato all’unanimità il 16 Giugno 1985. Stramandinoli 

organizzò i Corsi per il conseguimento del tesserino Allenatori FIPAV per la provincia di Catanzaro a Lamezia 

Terme fornendo ai partecipanti una dispensa scritta dallo stesso Stramandinoli.  

  

Note: articolo apparso su “il Crotonese e articolo apparso su “La Gazzetta del Sud) 



 

Note: articolo apparso su “il Crotonese 

L’anno dopo, anno agonistico 1985/86, a causa di problemi economici La Pallavolo Crotone rinunciò alla C1 

Nazionale e quindi partecipò alla C2 Regionale senza sponsor ma con l’aiuto di alcuni genitori dei giocatori 

come i fratelli Mungari, Basso, Manigrassi e Antonio Asteriti quest’ultimo seguiva costantemente la 

squadra. In quel campionato salirono le prime due classificate ovvero il Diamante e la Pallavolo Crotone che 

la spuntarono  dopo un testa a testa contro la seconda squadra della Jonicagrumi di Reggio Calabria (la 

prima squadra militava in Serie A2), sempre nello stesso campionato partecipavano il Vibo oggi in A2. 

Cosenza, Bagnara, Pizzo e Milani Cosenza rinunciò l’Acli Reggio Calabria.  

 

  

Note: articolo apparso su “il Crotonese e articolo apparso su “La Gazzetta del Sud” 



L’anno dopo, anno agonistico 1986/87 la Pallavolo Crotone avrebbe dovuto rinunciare ancora alla Serie C1 

perché non si riusciva a trovare uno sponsor ma grazie alla caparbietà di Stramandinoli (ormai abituato ad 

avere tutto sulle sue spalle ovvero organizzazione, allenamenti per i giovani e la prima squadra ed in più la 

responsabilità di Fiduciario Allenatori della Provincia di Catanzaro e quindi rapporti con il Regionale e 

Nazionale)decise di partecipare a quel campionato sperando che nel prosieguo dell’anno agonistico 

qualcuno potesse perorare la causa. Quindi parteciparono al campionato di Serie C1 Nazionale. Purtroppo 

la realtà fu diversa ed a fine stagione (nonostante la tranquilla salvezza) la Pallavolo Crotone dovette 

rinunciare l’anno dopo a partecipare al Campionato Nazionale.  

 

Note: articolo apparso su “Tutto Sport” 

 

In quell’anno i risultati nel settore giovanile non mancarono infatti si vinse tutto nella fase provinciale, 

mentre nella fase regionale si abdicò nella categoria U15 perché Stramandinoli deluso ed amareggiato 

cominciò a “mollare” e non andò alla finale regionale. Nei  due campionati di Serie C1 (la B di oggi) dove la 

Pallavolo Crotone partecipò, si incontrarono oltre a Società blasonate come la Leoni Palermo guidata 

dall’allenatore Fabio Rocca, il Napoli, il Trapani, Sorrento, Santa Teresa Riva, Lagonegro, Sala Consillina, 

Lauria, VV Palermo, Amantea, Cosenza, Ischia, Lamezia Terme, Paola, Diamante, Reggio Calabria, Mottola. 

La carriera di Massimo Stramandinoli fu coronata oltre alla sua elezione da Fiduciario degli allenatori della 

Provincia di Catanzaro, fu anche il Selezionatore nonché allenatore della squadra  della Provincia Catanzaro 

dell’Under14, insieme a Carmelo Sestito allenatore all’epoca del Vibo e attualmente presidente del 

Comitato regionale FIPAV calabro. Nel torneo la rappresentativa catanzarese si impose vincendo il torneo 

sulle Rappresentative di Reggio Calabria e Cosenza. Facevano parte della Rappresentativa catanzarese ben 

4 ragazzi del vivaio Pallavolo Crotone: Barca, Tutino, Perri e Pizzuti. 

  



Note: articolo apparso su “La Gazzetta del Sud” foto della squadra Rappresentativa Catanzaro U14 allenatore/selezionatore 

Massimo Stramandinoli e l’allenatore Carmelo Sestito 

 

La pallavolo Crotoniate quindi raggiunse la stima dell’ambiente sia regionale che interregionale. Il sogno di 

Stramandinoli era mettere a disposizione la sua “conoscenza” ed esperienza solo per la sua città, anche se 

era stimato in tutta la Calabria e corteggiato da molti club da Reggio a Lamezia. L’ultimo atto della Pallavolo 

Crotone settore maschile fu il Campionato di Serie C2 dell’anno agonistico 1987/88 vinto in modo 

superlativo essendo stata al primo posto dall’inizio alla fine del campionato. Grazie all’aiuto 

dell’imprenditore Giancarlo Rizzo, amico di vecchia data di Stramandinoli, che sponsorizzò quell’anno la 

squadra con la Kroton Sport.  

 

Note: articolo apparso su “La Gazzetta del Sud” e articolo apparso su “il Crotonese” 

 

Note: articolo apparso su “La Gazzetta del Sud” 



Bisogna dire che Stramandinoli Massimo si è dedicato molto al settore maschile ma ha anche aiutato a 

creare per la prima volta a Crotone un gruppo femminile nell’anno 1979 grazie anche alla volontà delle 

“pioniere” pallavoliste ovvero Michela Scola, Alba Pennestrì, Mariella Cacozza, Carmela Curcio ecc. Dopo 

pochi allenamenti rigorosamente all’aperto sul campo di Pallavolo della Coop. Scintilla, Stramandinoli 

convinse Gianni Rosa a continuare ad allenare le ragazze/pioniere le quali trovarono nella persona del Sig. 

Savoia il loro sostenitore economico tanto che quest’ultimo creò una nuova società a la chiamò col suo 

nome S.S. Savoia. Inoltre nell’ultimo periodo e precisamente dall’anno agonistico 1985/86 della sua carriera 

agonistica Stramandinoli si interessò anche della parte giovanile femminile, costruendo anche qui dal nulla 

una squadra che partecipò a campionati agonistici ottenendo buoni risultati con atlete come Caterina 

Macrì, Marialuisa Macrì, Cinzia Lista, Cinzia Romano, Rita Scerra, Tamara Suppa, Francesca Travierso, Sara 

Salmeri, Tiziana Ranieri, Francesca Lamberti, Daniela Turrà, Cristina Ventaglio, Manuela Taverniti, Barbara 

Salmeri, Debora Suppa, Daniela Errico, Ornella Asteriti ecc…   c’è da dire che Stramandinoli fu affiancato da 

Michele Schiavo e quest’ultimo continuò l’attività agonistica da allenatore negli anni dopo l’uscita di scena 

dalla Pallavolo Crotone di Stramandinoli.  

 

Note: articolo apparso sul settimanale  nazionale “Intrepido” 

 

Per quanto riguarda la parte Societaria e quando poteva sembrare tutto inutile per proseguire nei 

campionati federali,  ecco che Stramandinoli convinse il Dottor Giovanni Capocasale (ex atleta della vecchia 

guardia ed amante della Pallavolo) a prendersi cura ma soprattutto a caricarsi della responsabilità perché la 

Società Pallavolo Crotone potesse proseguire la sua STORIA. Ad oggi il Presidente Giovanni Capocasale è 

riuscito a mantenere l’impegno morale assunto con Massimo Stramandinoli e sta sviluppando la Pallavolo 

Crotone nel migliore dei modi raggiungendo, grazie alla sua lungimiranza e capacità organizzativa ad 

imporsi in Calabria ed in Italia come una Società all’avanguardia. Altro elemento importante per la Pallavolo 

Crotone è stato ed è tuttora l’avvento dell’allora atleta Pietro Asteriti (formatosi nel vivaio della Pallavolo 

Crotone sotto la guida di Massimo Stramandinoli) con mansioni da allenatore e che ha saputo proseguire la 

mentalità del “migliorarsi per migliorare” del suo primo formatore ovvero Massimo Stramandinoli. Dopo 

l’era del tuttofare Massimo Stramandinoli iniziò (e continua) l’era del Presidentissimo Giovanni Capocasale 

per la parte societaria e l’era di Pietro Asteriti per la parte tecnica… 


